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PEDIATRIA DI BASE

In Italia dal 1978 una delle 

esperienze sostanzialmente  

unica nel panorama europeo

CURA E PREVENZIONE

Dalle prime settimane              ai 14 anni

Visite ,bilanci di salute ,vaccinazioni.

COSA DEVE FARE IL PDB

Incentrare l’agire professionale sul paziente,sui 
suoi bisogni espressi e inespressi  e su quelli dei 

suoi familiari nel rispetto dell’altrui dignità 
umana,sicurezza e privacy.

(dal Manuale qualità FIMP)

Scuole .

asili,

comunità

ASL,

ospedale

pazienti

Pediatra

di base
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In pochi anni …
Fattori che hanno modificato 

l’attività del pdb
• Diminuzione delle patologie acute ( ma non delle visite)

• Aumento patologie croniche

• Supporto psicologico ( isolamento delle famiglie ; genitori 
separati, richiesta di interventi educativi)

• Maltrattamenti e abusi

• Famiglie extracomunitarie

COME MIGLIORARE
LA PROPRIA PROFESSIONALITA’

E LA QUALITA’ DI VITA?

In realtà….

• Il Pdb lavora da solo

• Da solo gestisce 

studio, appuntamenti, 

visite .

• Ha difficoltà a farsi 

sostituire per 

l’aggiornamento 
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PEDIATRIA DI GRUPPO 

• Esperienza già consolidata in altre regioni 

d’Italia 

• Prevede la presenza di più pediatri nello 

STESSO ambulatorio 
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ORGANIZZAZIONE

• Risposta telefonica di 

ogni pediatra dalle 8 

alle 10.

• Presenza di una 

segretaria dalle 9 

alle13 e dalle 15 alle 

19. 

(telefono,consegne 

certificati,gestione 

globale dello studio)

ORGANIZZAZIONE

• Visite su 

appuntamento

• Presenza di almeno 

un pediatra a turno ( 

reperibile anche per 

gli altri ) dalle 10 alle 

13 e dalle 15 alle 19.

• Rete informatica 

• Self Help

DOPO TRE ANNI…

• Soddisfazione dell’utenza 

• Minori accessi al Pronto Soccorso

• Miglioramento della nostra qualità di vita 

PROGETTI PER IL FUTURO

• Assumere un’ ‘infermiera 

• Aumentare il self help

• Diventare riferimento per 
il tirocinio di allieve 

infermiere e 

specializzandi

• Impostare corsi per 

genitori 
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE


